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Mondi 
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U ha scoperto un mercatore che lavora nel laboraton in­
tieri Berkeley Nuclev. avvolgendo un (rammento di capel­
lo lungo sei nullimetn in un pezzetto di carta con una Ionie 
di luca diretta verso una estremiti. Il ricercatore Inosserva­
to poi H mictoecoplo che anche l'altra estremila del capel­
lo non totoquetla aleggiata, il illuminava Più il (rammen­
to e lungo, più diminuisce l'intensità della luce trasmessa, 
ma il vero limite al comportamento da libra ottica del ca­
pello è il SUOCOIOR capelli «astani non trasmettono un bel 
niente ed m pratica II gioco riesce aolo ai capelli biondi 

$€IHpfC 
più veloci 
(chip 
di memoria 

Un chip di memoria da un 
milione di bit due tic volte 
pia veloce di quelli gli esi­
stenti t stato realizzato nei _ ^ _ _ _ _ _ _ _ 
laboratori giapponesi della " "•""•' ""m m 

Ibm Edibr»Dram,edèingr»dodir»chiamaieunbitd'in-
formatnne memonz«ata in sqll,22 miliardeslmldl secon­
do I Dram ad alta velocita consentono l'accesso «Ile infor-
manonl sena lempi d'attesa aumentando le prestazioni 
globali del sistema informativo, riducendo I costi delle ope­
razioni Il chip è stato labbricato utilizando un procedi-
mento basato su due strati di silicio polcrisialllno e due 
strati di metallo, consuma 500 mllliwatt ed ha una bassa di-
spentone di calore 

L'adrenalina 
e le punture 
di vespa 

In Francia ogni anno una 
trentina di persone muoio­
no vittime di punture di api 
e di vespe Si tratta di sog­
getti per la maggior patte al­
lergici Comunque ne muoiono pia di punture che di morsi 
delle vipere, denunciano le statistiche. I medici consigliano, 
nei casi di punture di vespe e di api, riferendosi in parttco-
lar modo agli apicoltori di umiliare l'adrenalina, il solo 
medicinale affermano, che qalva la vita». Agli amano delle 
pasteggiate in campagna viene suggerito di portare con sé 
•empie una pinzetta, una di quelle che servono per aspor­
tare I peli superflui, con la quale dopo la eventuale puntura 
esitane II dardo contenente una (tose di veleno die per i 
soggetti allergici pud diventare mortale. La puntura delle 
vespe e delle api solitamente, si limita a causare dolore e 
gonfiore Un tempo si cospargeva la parte del corpo inte-
msata con terra Inumidita di unna 

Usa, acque 
radKiatavf 
per colpa 
di una centrale 

Un Impianto che produce 
ordigni nuclean dovrà ri­
spondere dell'accusa di sca­
ricare residui radioattivi nel-
I acqua bevuta dagli abitanti 
di Denver Si tratta dell'impianto nucleare di RockyFlats, fi­
nito sotto inchiesta dopo che una serie di fotografie aeree a 
raggi infrarossi ha mestato la presenza di radioattivila so­
pra il complesso Una indagine della Fbi ha portato alla 
scoperta che il personale di ftocky Fiala scaricava residui 
radìtuttivi di plutonio illegalmente nella atmosfera durame 
la nule ed in due Irnienti che scorrono nei pressi dèU'itn-

Klauto uno del quali aumentava le riserve di acqua potai» 
• della i ittà di Denver L impianto di Rocky Ftats produe il 

plutonio destinato di detonatori nuclean delle armi atomi-
thl- del Pentagono, viene anche usalo come (pattumiera 
riucU',iro per i residui di plutonio provenienti da altri im­
pianti Il governatore del Colorado Boy Romer ha definito 
timperdonabilet il comportamento dei dirigenti del com­
plesso «Se hnno agito contro la salute degli abitanti della 
zona dovranno pagare e I impianto tari chiuso immediata-
mente ha assicuralo 

NANNI RrCCOMNO 
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Presentato Space Telescope 
L'osservatorio spaziale 
costa ormai 15 volte 
il suo valore in oro 
aa) PARICI Lo aspettiamo da 
tanto tempo, ma dovremo 
aspettare fino alla fine di que­
st'anno Il primo telescopio 
spaziale e in lista d'attesa e 
per ora viene descntto, rac­
contato, celebrato £ stato co­
si Ieri a Pangi, al salone aero­
spaziale di Bourgel con la par­
tecipazione dei due astronauti 
dello Shuttle - Loran Schnver 
e Steven Hawley - che si oc­
cuperanno di metterlo in orbi­
la La stona del telescopio 
spaziale e molto particolare 
Se ne inizio a parlare al tem­
po della conquista-delia Luna. 
Gli americani proposero allo­
ra un «Large space telescope-
di Ire metri di diametro. Una 
meraviglia, perche in orbila 
attorno alla Terra, senza l'at­
mosfera di mezzo, era come 
mettere in orbita un telesco­
pio di 30 metri di diametro. 
' Nel giro di qualche anno il 
progetto si ridimensiono, si 
decise per un telescopio di 2,4 
.metri di diametro, lo si chia­
mo Space Telescope e il pro­
getto lu affidato all'astronomo 
italiano Giacconi. 

Poi Iniziarono i ritardi. Do­
veva essere lanciato nel 1983, 
mi difficolta tecnologiche 
( n o n * (scile costruire uno 
speecWo perfetto, ricoprirlo 
con uno strato di alluminio, 
poi proteggerlo con uno arato 

di clonilo di magnesio, il lutto 
senza superare qualche fra­
zione millesima di millimetro) 
costnnsero ad uno slittamento 
fino al 1985 

A quel punto, lo Space Tc-
lescope era pronto Avrebbe 
dovuto volare sulla navetta At­
lanta; nell'estate del 1986 Ma 
quell'anno si apri con la scia­
gura dello Shuttle e il telesco­
pio (ini in una camera a vuo­
to Cosi, ad una costosissima 
costruzione si aggiunsero no­
tevoli cosu di conservazione 
In questo modo, la spesa tota­
le si avvicina oggi al due mi­
liardi di dollari. Per uno stru­
mento scientifico che pesa 
circa 11 tonnellate, significa 
costare quindici volte di più 
del suo valore hi oro. 

E ad aggiungere un tocco 
drammatico a questa situazio­
ne, già cetumeiue poco alle­
gra, v i e » Il progresso realiz­
zato dalla astronomia a terra. 
Ormai, l'uso di sensori di ori­
gine militare permette al gran­
di telescopi americani ed eu­
ropei (come ad esemplo l'ul­
timo realizzalo dall'ESO, l'ente 
astronomico europeo, a La 
Siila, sulle Ande cilene) per­
formance che si avvicinano 
moltissimo allo Space Tele-
scope. Che non ha questi sen­
sori. 

Allarme in Nord Africa per un terribile parassita 
Le larve possono infilarsi nella pelle di uomini e animali 
Duecento persone colpite m 

Arriva la mosca assassina 
•Times» gli dedica'Titoli preoccupati. La Libia è di­
sposta a spendere centinaia di miliardi per bloccar­
lo. Un terribile parassita è arrivato dagli Stati Uniti, 
dove era tetìuto'sotto controllò, e minaccia il Nord 
Africa, totjébi^; aWivarc nell'Italia meridionale. £ 
una mosca chiamala «erme a vite» e uccide uomini 
e animali. Si infila;. nèllat pelle e* nel naso'e, divora i 
tessuti. C'è solo'u^nw^jércombatterlo.. 

MIRSLLA M i n i l i 

fasi Le chiamano mangiatoci 
di uomini, ma non sono dona­
ne fatali. Sono mosche, pa-i 
renti di quella domestica Si 
pensava che vivessero solo 
nel continente americano e 
invece chissà come hanno 
raggiunto la Libia minaccian­
do il resto dell'Africa, il Medio 
Oriente, l'Europa meridionale. 
La peste è alle porte Le larve 
si «avvitano* nella carne degli 
animali a sangue caldo e di­
vorano i tessuti, finendo per 
uccidere gli ospiu in pochi 
giorni. Da gennaio a oggi in 
Libia hanno colpito circa 
3 000 capi di bestiame e 200 
essen umani 

In maggio, a Roma, si sono 
incontrali alcuni rappresene 
tanti dei paesi oramai,diretta­
mente minacciati per.studiare 
insieme una strategia,, UH) non 
si è concluso nulla.jyb'ilhica 
speranza e ancora; ^metodo 
che hanno adottatagli ameri­
cani una trentina di anni (a: 
allevare quantità enomlfrvdV 
larve e irradiarle per sterilizza­
re 1 maschi, poi lanciarle con 
gli aerei sulle zone infestate 
Dal momento che le femmine 
si accoppiano una volta sola, 
c'è la probabilità chèiesaun-
scano le laro voglie con un 
partner stenle e che a poco a 
poco la specie si riduca (ino a 
scomparire. Gli studiosi sono 
anche disposti a tenerne in vi­
ta qualche esemplare, ma ap­
io per conservate >•) toso Hai ' . 
monfo genetico' in UIU) Sban-
ca-datk ' ' *-

Il dipartimento di Agricoltu­
ra americano già alla fine de­
gli anni Cinquanta allevava'al­
cuni miliardi di questi'mostri­
ciattoli, ma pochi sanno che li 
ha miniti con carne di balena 
Navi giapponesi hanno tra­
sportalo continuamente' -in 
Fionda i cetacei'iiccisi (in un 
solo anno le larve mangiava­
no pm di due milioni di chili 
di carne), e forse lo fanno an­
cora Con questo espediente 
comunque, gli Usa hanno sal­
vato un numero incredibile di 
bovini e ovini che nei soli Stati 
del Sudovest, a causa del teni­
bile parassita, morivano a mi­
lioni ogni anno. 

A guardarlo, quando e 
adulto, sembra una. mosca 

qualunque, anche.perché le 
motche'si' assomigliano nitje 
Indossa ut livrea vetoVblu 
•Tvetallizzafo, dell'odiqsa, *ma 
benissima «azzurra» elle insi-
dia.'senipre ;le nostre bistec­
che. Gli occhi sono di un ros­
so arancio vivo, e anche la 
•bocca>. Appartiene alla fami­
glia dei CalUtoridi. molti dei 
quali provocano nei tessuti vi­
venti 'gravi ulcerazioni che i 
medici chiamano miati. Le 
mangiatrici di uomini - e an­
che di donne - portarlo li-no­
me ufficiale 'dr,Cpo^wrjvaz e 
di Collinosa nominMmzffna 
•ri America .le, haju»V)pr»n-
nominale tmw-wòrm. vermi 
a vile, perché il km corpciat-
tolo spinoso assomiglia a;un 
cavatappi. ' ^ 

La.femmlna o^poiita centi­
naia le centinaia di ùdVa'dore 
avverte odore''«sangte «ina 

, lenta, una zorMi*1fì*#<j&ffà»-
-- cosa e parucola^entilflljlfc. 
- L'odore non le.i.sfugge .r]iai, 

perché ha sulle.1 sei zampe 
3.120 wtoleJaensIbili, più altri 
250 recettori:onattivi sull'ap­
parato boccale' Se non trova 
plaghe, può depositare le uo­
va anche nella pelle sana, 
scavandola' ,leggermente.,,A> 
volte le abbandona anche. 
nelle cavità nasali e nelle 
orecchie, non solo/deoll anif 
™JiJ"a «"•* « * » « addormentati al sole in po-

?*Jela5e rnafonoinBhé ap- « £ » . „ £ ^i*^'^' binare 

scere da uno fino a 12-15 mil-

, taglio del 

limetri. Sono sempre accom­
pagnate da^un 'batterio pto-
teolitico, che le aiuta a digeri­
re. Quando abbandonano la 
vittima, di solito altre uova 
prendono il k m posto 

Donald IJndquist, un espér-

usate insième' la prima * trat­
tare gli animali già infestati, 
itnoedendo,, che portino il 
contagio altrove, e la seconda 
e ancora quella usala in Ame­
rica: sterillzzaret maschi» 

-GII esperti statunitensi stan­
no organizzando e svolgendo 
corsi'di ^formazione e di ag­

io americano che ha lavorato 'giomamento per i veterinan 
per anni a combattere questo impegnati nell'impresa. Più di 
flagello, dice che l'unica dife­
sa e la distruzione totale del 
verme a vite, costi quel che 
Costi, perché se il parassita si 
-diffonde bloccarlo diventa im­
possibile. -Se arriva ad attac­
care gli animali selvaggi afri­
cani - aggiunge - non ci sarà 
pia nulla da fare. E in pochi 
anni la fauna sarà dimezzata 
Esistono solo dui tecniche. 

100 videocassette usate per 
insegnare i metodi di disinfe­
stazione in Messico sono state 
tradotte in' arabo e in france­
se, e distribuite. Ma II tempo 

«stringe. Alla fine di aprile alcu­
ne mosche assassine erano 
già a poche miglia dalla fron-

'béra'eflziarUk'Ebenché'lepn-
me ondate di questa peste sia-

In Libia nel 

la Feo, sostengono molti, ria 
•perso tempo 

.Oggi le larve da esporre a 
radiazioni elettromagnetiche 
emésse da sostanze radioatti­
v e - s i è usato il cobalto 60 -
vengono allevale soprattutto 
in Messico, nei pressi di Tuxt-
la Gutierrez. da una società 
dove circolano anche capitali 
americani. Gli esperii assicu­
rano di poter fornire entro due 
mesi alla Libia 100 milioni di 
mosche slenh, al costo di 
1.000 dollari per milione. At­
tualmente non si conosce 
nessun insetto antagonista 
che possa essere utilizzato per 
combattere il parassita con la 
•guerra biologica». 

Ci si chtedecóme abbia lat­
to il verme* vite a.raggiuruaV 

ino ,ha re l'Africa partendo dall'Arne- " 
rica: certo non ha trasvolata 
l'Atlantica L'unica ipotesi ac­
cettabile è che abbia viaggialo 
•a bordo» di qualche animale. 
Come sempre, il disastro 
l'hanno combinato gli uomini, 
sia pure selcia accorgersene. 
Il guaio e che nell'ambiente 
caldo in cui sono ora queste 
orde fameliche le generazioni 
si moltiplicheranno con rapi­
dità. e mentre nei climi freddi 
lo stadio pupale è piuttosto 
lungo, ai Tropici sarà brevissi­
mo e l'esplosione delle nasci­
te rischia di diventare lenifi­
cante. L'Italia * minacciata e a 
breve scadenza. 

Qualcuno studia già il mo­
do per proteggersi, e c'è chi 
prepara i nuovi comanda­
menti che ci mettano al riparo 
da questo imprevisto flagella 

->"*'<VM«V«»«»*<*af cai*»»,' *«,' 

ftisuflieraTavafarwwo. 'dÌo>'' 
no, dakvfsitm'rjer» te*rtie.' 
anche te punture di tnatas (1 
vermi, a idair approfittano di 

le orecchie spesso. Faranno 
affari i fabbricanti di spazzole 
da bagno? Vedremo in ogni 
casa le «brusche» per strigliale 
i bambM quando vanno sono 
la doccia? Se l'igiene migliora 
non * male: da noi. ancora 
oggi, il consumo prò capile di 
sapone è al livelli minimi Ma 
se per l'uomo la difesa è pos­
sibile, non san la stessa cosa 
per gli animali. Difficile pensa­
re di poter spazzolare i cin­
ghiali maremmani, gli .coiat­
toli dei boschi, i topi, le muc­
che. i tori, e (orse non sarà ta­
cile neppure controllare i cani 
di casa, i gatti, i criceti e cosi 
via. 

, Una pareMe prossima della 
.QzUoofa, la Lucilla telato. « 
stila ki pattato protagornM 
dj una curiosa atolli. Il chirur­
go francese Ambrogio rare. 
nd sedassimo secolo, aveva 
osaaneaochf za molti casi le 
tarila o tepiaghe In cui erano 
entrata la larvatila Lucilia (Il 
nome «cfaMtAco e Pttatfiiòo 
strfaan ma chiamano anche 
lei tonaMwtB) guarivano 
con una rapidità Insolita. Non 
sapeva coma spiegarselo, pe­
ra k> aeriate nel suoi appunti. 

Quattro secoli dopo, nel 
1930. il chirurgo americano 
WA Baerai mise a studiare il 
feitomano. Com'era possibile, 
si chiedeva, che mettendo le 
larva nelle ferite (e poi ovvia­
mente togliendole con un ab-

0 invece di 
ezlonl la et­

ti accelerasse? 
[un'ospedale di Baltimora do­
ve lavorava Baer lece molli 
esperimenti con la Lucilie e si 
convinse che la chiave del mi­
stero era la ripulitura delle pia­
ghe, fatta dalle larve alleniate. 
M,attagliava, m seguito, pe­
stando 1 vermi e preparando 
un nitrato sterile che veniva 
inlettalo tono la cute vicino al­
le plagile, alcuni chimici con­
statarono che il fenomeno si 
verificava ugualmente. 

La scienza poi scopri la ve­
rta; fe lane di Callitondi ela­
borano e quindi possono Im-
mettere nel tessuti sostanze 
antibatteriche motto attive 
apedasroente contro gli stre­
ptococchi aurei. D'altra par» 
sappiamo che la farfallina co­
nosciuta come Tignola degli 
alveari fabbrica potenb ann­

atone! contro il bacillo «Jj Ko-
eh, e la Formica argentina 
induca la cosiddetta irido-
ittsjmedne, che inibisce L» vita 
al tiaciW del colera, della leb­
bre tifoidea, del carbòni:?», 
'aMJrzara. Forse in futuro* po-
''taértoandare nella bonca-dali 
e Imperare a fabbricare farma­
ci una copiandoli dal verme a 
vile, ma par il momento dob­
biamo preoccuparci solo dei 
danni che sta provocando. La 
scienza, in fondo, può atten­
dete, 

Come sostiene David An­
derson, vicedirettore della 
Commissione per la lotta con­
tro la mosca parassita in Mes­
sico e in Usa, non .abbiano 
scelta, né tempo -Ci sono bre­
vi momenti nella stona in cui 
prendere la decisione di agire 
pud permettere all'uomo di 
influenzare il corso della sto­
ria. lo credo - ha aggiunto An­
derson - che l'uomo si trovi 
proprio In uno di quei mo­
menti Il corso della stona afn-
cana, e non solo quello, può 
essere sconvolto-

vegetariano «puro» 
Una dieta vegetariana viene spesso messa in rela­
zione con il benessere, la bellezza, la linea, e, 
perché no, la gioventù e lo sport. In realtà, cibarsi' 
esclusivamente'di-alimenti vegetali presenta qual­
che rischio, soprattutto per le carenze; vitaminiche 
che può comportare. Ma un vegetariano che ac­
cetti anche il cibo a base di latte e di uova può 
senz'altro evitare questi problemi. 

MTAMOTO 

•lai 1 piacen della carne, 
quella che consumiamo ogni 
{pomo a tavola, sono spesso 
a rischio per l'uso di ormoni, 
antibiotici e altre sostanze 
più o meno nocive. Ma an­
che chi segue una dieta vege­
tariana può incorrere, oltre 
che in una *overdose> di pe­
sticidi, anche in veri e propri 
squilibri nutrizionali. Certa 
dobbiamo riconoscere che, 
nel nostro paese, il •mito» 
della carne è duro a morire e, 
assillati da nonne e mamme 
ansiose, costretti per anni a 

. ingurgitare filetto e bistecche 
al .sangue, spesso non sap­
piamo guardare senza pre­
giudizi al mangiare •alternati­
vo!. Eppure i vegetariani (cir­
ca centomila in Italia) hanno 
le loro ragioni, dato che il re­
gime alimentare che hanno 
scelto ha, come vedremo, i 
suoi vantaggi, soprattutto se 
si rispettano le regole base di 
un mangiare variato ed equi­
librato. 

Gli esperti, comunque, in­

vitano alla prudenza «In real­
tà - ci ha detto Cario Cannel­
la, professore ordinano di 
Scienza dell'Alimentazione 
all'Università La Sapienza di 
Roma - l'uomo è un animale 
onnivoro e ha un apparato 
digerente adatto a questo 
scopo, come del resto t rumi­
nanti ne hanno uno apposita­
mente modificato per un'ali­
mentazione esclusivamente 
vegetale. Non esistono ali­
menti completi e bisognereb­
be mangiare di tutto un po', 
attingendo sia a prodotti di 
origine animale che vegeta­
le». Certamente però bisogna 
distinguere tra una dieta stret­
ta, che Dièvede atout court» 
l'esclusione di ogni prodotto 
di orìgine animale, e diete 
come quella latteo-vegetaria-
na, che include anche latte e 
derivati e' quella ovo-latteo-
vegetariana, la più completa, 
e che consente anche il con­
sumo di Uova. La prima è 
certamente la pio carente di 
nutrienti mollo importanti: 

•Un grosso inconveniente -
spiega il professor Cannella -
è legato alla necessità di In­
gente un volume di alimenu 
superiore alla norma, data la 
bassa densità energetica dei 
vegetali, legata soprattutto al­
la mancanza di lipidi». L'at­
tuazione di questo regime ali­
mentare richiede poi precise 
conoscenze nutnzionali o 
l'intervento di un esperio per 
evitare carenze o squilibri 
nella dieta quotidiana 

Ma allora non si può pro­
prio fare a meno della carne 
e delle sue proteine ad alto 
valore biologico7 «Le proteine 
vegetali - nsponde il profes­
sore ~ se saggiamente som­
ministrate e distribuite nel re­
gime alimentare danno lo 
stesso apporto nutrizionale di 
quelle di origine animale. Pe­
rò bisogna tenere presente 
che, proprio per la loro strut­
tura, sono carenti di aminoa­
cidi essenziali di cui il nostro 
organismo può disporre solo 
attraverso l'alimentazione. Bi­
sogna quindi rispettare una 
certa complementarietà tra i 
vari prodotti vegetali: ad 
esempio è utile combinare 
tra loro i cereali, carenti di li­
sina e abbastanza ricchi di 
metionina e cisterna, con i le­
gumi che, al contrario, sona 
ricchi di lisina e carenti dì al-
tn aminoacidi essenziali». A 
questo proposito ricordiamo 
che piatti come pasta e len­
ticchie. pasta e ceci o pasta e 

fagioli e anche il »nsi e bisi> 
sono un esempio di come 
questa combinazione sia en­
trata nelle varie tradizioni ah-
mentan del nostro paese. 

Ma, per tornare agii incon­
venienti di una dieta vegeta-
nana stretta, dobbiamo rico­
noscere che non consente di 
vanare molto l'alimentazione: 
•Oltretutto - aggiunge il pro­
fessor Cannella - i cereali 
contengono fattori anti-nutn-
zionali che interferiscono con 
l'utilizzo delle sostanze nutri­
tive, come l'acido Anco, che 
riduce la disponibilità di cal­
cio, zinco e ferro, ì tannini, 
presenti anche in the, caffè e 
cacao, che interferiscono in­
sieme ai resorcinoli nell'as­
sorbimento delle proteine e 
gli Inibitori di enzimi digestivi 
come le amilasl e le proteasi, 
che pero vengono denaturati 
dal trattamento con il calore-

Ma esistono dei vantaggi in 
un'alimentazione vegetaria­
na, soprattutto se aperta a 
qualche apporto dal mondo 
animale? La risposta e affer­
mativa e sembra anche' che 
taccia dimagrire: 4n effetti -
conferma II professare - for­
nisce uh basso apporto dì 
energie e anche di proteine, 
che arrivano al massimo al 
10% nei vegetali, mentre nella 
carne giungono anche al 
20%. Diminuiscono, come 
abbiamo già detto, anche i 
grassi totali e in particolare 
quelli saturi e il colesterolo. 

Tra gli altri vantaggi e t poi 
rmuoduzione di fibra che pe­
ro, in quantità notevole, può 
ridune l'assorbimento dì vita­
mine e sali minerali, induren­
do gravi carenze alimentari. 
Bisogna poi tenere presente 
che le proteine vegetali sono 
meno assImiUibilì proprio per 
la presenza dei fatton anti-
nutrtzionali, che si concentra­
no negli strati esterni dei ce­
reali e vengono eliminati dai 
processi di raffinazione» Co­
me dire che gli alimenti inte­
grali tono più ricchi di libra. 
la cui quantità othrnale è di 
circa 25^30 grammi al giorno, 
ma, in particolare quella con­
tenuta nel frumento, se con­
sumata in quantità elevate, 
può ridurre l'assorbimento di 
nutrienti essenziali. 

•Un regime vegetariano 
stretto -conclude il professor 
Cannella - pud portare a ca­
renze di vitamine, e in parti­
colare della B,, della B,, e 
della 0, di fosfati, di aminoa­
cidi essenziali, di Iodio, cal­
cio e ferro che, pur essendo 
presente nelle leguminose, 
non è bio-disponibile. È quin­
di sconsigliato soprattutto a 
bambini e donne in slato di 
gravidanza. Una dieta l«!tao-
vegelariana, pur registrando 
una certa carenza proteica, * 
senz'altro più equilibrata, 
mentre quella ovo-latteo ve­
getariana non dà grossi pro­
blemi e può anzi essere con­
sigliatone nei mesi estivi., 
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